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  9 luglio 2023  -   Magia dell’Alpe Lerosa e Croda Rossa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

panoramica sulle Tofane 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Croda Rossa 
 
Ritrovo: Piazzale Resistenza, Belluno – ore 7:00  Auto+bici 
Rientro: rientro previsto alle ore 18:30 – 19.00 
Lunghezza e difficoltà:– lunghezza   40 km  – media/impegnativa - asfalto/sterrato – disl.+  circa 
1.000 m 
Bici richiesta: MTB – e-MTB - tratti di sterrato sconnesso - Obbligatori camera d’aria di ricambio  
e casco. 
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Pranzo: al sacco  - Possibilità di ristoro all’agriturismo a Ra Stua 
 
Prenotazione obbligatoria nel sito www.bellunoinbici.it – 
 
Info:   
Marcella Gris tel. 3338582634 mail marcigris@gmail.com - Claudio Dell’Eva  tel. 3385459162 
mail claudiodv1959@gmail.com 
 
 
 
La conca di Cortina d’Ampezzo non ha bisogno di particolari presentazioni, il nome Perla delle  
Dolomiti parla da sè. Il nostro itinerario ci porta a scoprire o riscoprire quelle parti delle conca e 
delle pendici delle splendide cime che la contornano lontano dai percorsi usuali e particolarmente 
frequentati dal turismo di massa. 
Avremo modo di godere della bellezza sublime ma discreta dell’Alpe Lerosa ai piedi 
dell’imponente e suggestiva Croda Rossa e ancor prima della Val di Gotres con le numerose polle 
sorgive ricoperte di muschi del Rufiedo. In successione poi la visione degli altipiani di Sennes e  al 
termine di una esaltante discesa alla bella conca di Ra Stua con le  vicinissime  cascatelle 
formate dall’erosione del Boite che nasce poco prima a  Campo Croce. 
Il rientro a Cortina si svolge lungo stradine silvo pastorali e sentieri in destra Boite sino alle piccole 
e deliziose borgate ormai alle porte di Cortina di Ciadin de sora e de sote. 
 
 
 
Partiremo dal comodo parcheggio dell’area artigianale di Pian da Lago e con poche pedalate 
raggiungeremo la soprastante località di Zuel dove imboccheremo la ciclabile, che senza 
soluzione di continuità, alla periferia Cortina,  ci  condurrà sino a poco prima della sella di 
Cimabanche. Attraversata la statale all’altezza dell’area un tempo militare, cominceremo a risalire  
lungo una buona stradina la bella Val di Gotres incontrando, dopo poco, le suggestive polle 
sorgive del Rufiedo.  Dopo qualche tratto di salita un po’ più impegnativo, la valletta si fa più 
amena e la strada ora si inoltra in un delizioso e riposante boschetto di larici e pino cembro e in 
breve raggiunge la sella prativa e il piccolo ma incantevole altipiano prativo dell’Alpe Lerosa. 
Sopra di noi si erge imponente con la sua mole la Croda Rossa d’Ampezzo e fra le ghiaie 
sottostanti il piccolo e  turrito Ciastel de Valbones. 
 Attraversati gli ameni prati, con splendida vista sugli altipiani di Sennes e le vette soprastanti, la 
discesa lungo la stradina che si fa ora un po’ più delicata e richiede attenzione e prudenza, pur 
non essendo mai veramente  impegnativa e che ci condurrà alla bella conca di Ra Stua per una 
meritata sosta presso il locale agriturismo. 
Visitate le vicine cascatelle del Boite, continueremo la nostra discesa su bella stradina asfaltata e 
chiusa al traffico sino al parcheggio nei pressi di Podestagno. Qui scenderemo alla la sottostante 
strada della Val di Fanes che dopo poco, con un ponticello, ci consentirà di attraversare il Boite e 
di procedere, sempre su stradina silvo pastorale pianeggiante, sino al campeggio di Fiammes. 
Qui sempre mantenendoci in destra Boite proseguiremo con attenzione lungo il bel sentiero che ci 
porterà ai bei prati e alle piccole e deliziose borgatelle di Ciadin de sora e de sote, Da qui 
scenderemo alla periferia di Cortina e raggiunta la ciclabile, nei pressi del bivio per il Codivilla, la 
percorreremo a ritroso sino al punto di partenza. 
 __________________________________________________________________________ 
 
FIAB BELLUNO non un'agenzia turistica. Gli accompagnatori sono tutti volontari non retribuiti, quindi i partecipanti sono invitati a 
collaborare, osservando le regole e il programma della pedalata, rinunciando fin d'ora a qualsivoglia diritto contro l'associazione 
stessa, per danni derivanti dallo svolgimento delle attività sociali, ed in particolare rinunciando alla querela. Durante le pedalate 
ogni partecipante deve comportarsi con prudenza e osservare le norme del Codice della strada. 

 


